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“Educazione on the road” –
una nuova dimensione
dell’educazione degli
adulti e degli anziani
attraverso l’esperienza,
la mobilità e le micro-
credenzialiL’educazione degli adulti

contemporanea si sta sempre più

allontanando dal modello tradizionale di

apprendimento confinato nelle aule e

nelle sale di formazione. In risposta ai

cambiamenti dei bisogni sociali, alle

sfide della trasformazione digitale e

verde e all’invecchiamento delle società

europee, stanno emergendo nuovi

modelli di apprendimento. Questi

modelli si basano sull’esperienza, sulle

relazioni, sulla mobilità e sull’azione

pratica. Uno di questi approcci è il

modello “Educazione on the road”,

sviluppato nell’ambito di un progetto

internazionale Erasmus+ focalizzato

sulle micro-credenziali nell’educazione

degli adulti.

Gli scenari educativi sviluppati nel

progetto dimostrano che

l’apprendimento può avvenire quasi

ovunque – durante una passeggiata in

città, laboratori artigianali, eventi

comunitari, esplorazioni nella natura o

attività intergenerazionali. In questo

modello, l’educazione diventa un

processo attivo e coinvolgente,

strettamente connesso alla vita

quotidiana.
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Uno dei fondamenti degli scenari sviluppati è l’approccio dell’apprendimento esperienziale, basato

sul ciclo di apprendimento di Kolb. I partecipanti non sono destinatari passivi della conoscenza; al

contrario, osservano, analizzano, documentano e interpretano la realtà in prima persona.

Gli scenari utilizzano anche il metodo dell’apprendimento basato sui luoghi (place-based learning),

in cui lo spazio diventa un ambiente educativo. Una città, un parco, un mercato, un fiume o un

festival locale possono diventare una “classe” naturale, permettendo ai partecipanti di acquisire

conoscenze attraverso il contatto diretto con contesti sociali, culturali e ambientali autentici.

Questo approccio è particolarmente importante per adulti e anziani. 

L’apprendimento attraverso il movimento, l’esplorazione e l’interazione sociale:

rafforza la memoria e la curiosità, 

riduce lo stress educativo, 

aumenta la motivazione, 

sostiene il benessere mentale, 

contrasta l’isolamento sociale, 

sviluppa un senso di autonomia e partecipazione sociale. 

Educazione attraverso
l’esperienza e i luoghi

Patrimonio culturale e naturale
Scenario 1 

Il primo scenario si concentra sulla scoperta del patrimonio culturale e naturale attraverso

passeggiate educative e la documentazione digitale dei luoghi.

I partecipanti visitano importanti siti storici, scattano fotografie, registrano brevi descrizioni

audio, creano storie digitali sui luoghi visitati e co-creano mappe del patrimonio. 

In pratica, lo scenario è stato descritto, tra gli altri, utilizzando l’esempio di Skopje, nella

Macedonia del Nord, dove i partecipanti hanno esplorato:

Piazza Macedonia, 

Ponte di Pietra, 

Vecchio Bazar, 

Moschea Mustafa Pasha, 

l’area intorno al fiume Vardar. 
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storytelling. Un elemento particolarmente importante è la costruzione di un legame tra la memoria

locale e gli strumenti mobili moderni. I partecipanti imparano a utilizzare smartphone, mappe

digitali, applicazioni di documentazione e semplici strumenti multimediali.

Un elemento importante è anche lo sviluppo delle micro-credenziali. Per questo modulo è stato

preparato il badge “Esploratore del patrimonio digitale”, che certifica lo sviluppo di competenze

culturali, digitali e sociali.

Natura e consapevolezza dello sviluppo sostenibile
Scenario 2 

Il secondo scenario si concentra sull’esplorazione della natura e sullo sviluppo della

consapevolezza ecologica. I partecipanti apprendono attraverso l’osservazione dell’ambiente

naturale, la riflessione e la documentazione dei fenomeni naturali.

Lo scenario utilizza:

educazione ambientale, 

apprendimento sensoriale, 

osservazione della natura, 

riflessione sull’impatto umano sull’ambiente. 

I partecipanti svolgono attività legate alla ricerca di elementi naturali, all’analisi dei cambiamenti

ambientali e alla documentazione delle loro osservazioni. Particolare enfasi è posta sullo sviluppo

delle competenze GreenComp e sulla costruzione del rapporto tra uomo e natura.

Lo scenario dimostra che l’educazione ecologica non deve basarsi solo sulla teoria. Il contatto con

la natura diventa il punto di partenza per discutere di sviluppo sostenibile, qualità della vita e

responsabilità ambientale.
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Durante i laboratori, creano nuovi oggetti funzionali e decorativi, apprendendo:

pensiero creativo, 

riduzione dei rifiuti, 

consumo responsabile, 

documentazione digitale delle attività. 

Lo scenario è stato sviluppato utilizzando l’esempio del CIRCULAB Circularity Festival a Parzęczew

– un evento che combina educazione, comunità locale ed economia circolare.

Questo è un elemento particolarmente importante del progetto perché dimostra che

l’educazione degli adulti può contemporaneamente:

sviluppare la creatività, 

rafforzare le relazioni sociali, 

costruire competenze verdi, 

attivare le comunità locali. 

Scenario 3 – La seconda vita dei prodotti e l’economia circolare

Uno degli scenari più pratici è il modulo dedicato al riutilizzo dei

prodotti e all’economia circolare.

I partecipanti lavorano con materiali quotidiani come:

vestiti, 

barattoli, 

cartone, 

tessuti, 

imballaggi. 

La seconda vita dei prodotti e l’economia circolare
Scenario 3 
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L’educazione non si limita all’acquisizione di conoscenze

– si trasforma in azione sociale reale e nella costruzione

dell’impegno locale.

Il modulo successivo trasferisce l’educazione nello spazio sociale e negli eventi locali. I

partecipanti diventano organizzatori di attività che promuovono lo sviluppo sostenibile e

l’economia circolare.

Lo scenario si basa su:

educazione basata sulla comunità, 

apprendimento sociale, 

partecipazione attiva, 

educazione civica. 

I partecipanti pianificano:

stand educativi, 

mini-mostre, 

attività di promozione del riutilizzo, 

laboratori dimostrativi, 

eventi locali. 

Eventi comunitari e partecipazione civica
Scenario 4 

Scenario 5 
Artigianato tradizionale e tecniche sostenibili
Il quinto scenario si concentra sull’artigianato tradizionale e sul patrimonio locale.

I partecipanti apprendono:

antiche tecniche artigianali, 

materiali naturali, 

metodi di produzione manuale, 

il legame tra cultura e sviluppo sostenibile. 
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I laboratori dimostrano che l’artigianato tradizionale può essere uno

strumento importante nell’educazione ecologica e culturale

contemporanea. Allo stesso tempo, i partecipanti imparano a

documentare digitalmente i processi creativi e a preparare semplici

istruzioni online.

L’ultimo scenario si concentra sull’educazione intergenerazionale. Riunisce anziani, giovani

partecipanti e comunità locali in un processo di apprendimento condiviso.

Il modello prevede un trasferimento bidirezionale di conoscenze:

le persone anziane condividono esperienza, tradizioni e competenze pratiche, 

i giovani supportano le attività digitali e le forme moderne di comunicazione. 

Questo approccio:

rafforza le relazioni sociali, 

contrasta gli stereotipi, 

costruisce un senso di comunità, 

favorisce l’integrazione sociale, 

sviluppa competenze comunicative e digitali. 

Scenario 6 
Laboratorio artigianale intergenerazionale
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Un elemento importante di tutti gli scenari è l’uso delle micro-credenziali. 

Ogni modulo include:

un badge di micro-credenziale definito, 

risultati di apprendimento, 

criteri di valutazione, 

un portfolio del partecipante, ovvero una raccolta di attività completate, riflessioni e

documentazione, 

riferimenti ai quadri europei delle competenze: 

DigComp, 

GreenComp, 

LifeComp. 

Questa è una direzione molto importante per lo sviluppo dell’educazione degli adulti in Europa. Le

micro-credenziali permettono di documentare competenze acquisite al di fuori del sistema

formale – durante mobilità, laboratori, iniziative locali o attività sociali.

Le micro-credenziali come nuovo elemento
dell’educazione degli adulti

Educazione on the road come risposta alle sfide
contemporanee
Gli scenari sviluppati nel progetto “Educazione on the road – micro-credenziali nell’educazione

degli adulti” dimostrano che l’educazione degli adulti può essere:

mobile, 

pratica, 

sociale, 

inclusiva, 

intergenerazionale, 

digitale e verde allo stesso tempo. 

Questo modello è particolarmente importante per un’Europa che invecchia, dove cresce la

necessità di attivare gli anziani, rafforzare le competenze digitali e contrastare la solitudine e

l’esclusione sociale.

Il progetto dimostra anche che l’educazione moderna non deve basarsi esclusivamente sulla

tecnologia. Il valore più grande risiede ancora nell’esperienza, nelle relazioni, nell’azione condivisa e

nell’apprendimento attraverso la scoperta del mondo.

Materiale di riferimento: scenari “Formazione in viaggio – microcredenziali nell’educazione degli

adulti”: https://feriplatform.org.pl/education-on-the-road-pl/
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